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Massiccio afflusso di rinforzi ; 

Le forze di Baghdad 
preparano un nuovo 
attacco su Susangerd 

Battaglia nel Golfo: gli iraniani avrebbero occupato un 
terminale petrolifero - Tensione tra Siria e Giordania 

Tre cosmonauti 
al lavoro 

a bordo della 
_« Sojuz T-3» 
MOSCA — A un mese e 
mezzo dalla fine del volo 
orbitale più lungo della 
storia (quello di Popov e 
Riumin, rimasti in orbi
ta per sei mesi), tre co
smonauti sovietici sono di 
nuovo al lavoro nello spa
zio. Si tratta dell'equipag-
£ o della * Sojuz T-3», 

nciata giovedì scorso ed 
agganciatasi alla stazione 
orbitale « Saliut 6 » il gior
no successivo. La a Sojuz 
T » è un'astronave di nuo
vo tipo, della quale sono 
•tati già sperimentati due 
esemplari: la T-l senza 
equipaggio e la T-2 con 
due cosmonauti nell'am
bito della missione di Po
pov e Riumin. Rispetto al 
precedenti modelli della 
«So/uz», il tipo «T» ha 
tutta una serie di perfezio
namenti. in particolare nel 
settore della computeriz
zazione e del volo auto
matico. 

A bordo della «Sojuz 
T-3 » sono i cosmonauti 
Leonid Kizim. Oleg Ma-
karov e Chennady Stre-
kalov. E* la prima volta 
dopo alcuni anni che 1 so
vietici tornano ad impie
gare un equipaggio di tre 
persone: le vecchie Sojuz 
non erano evidentemente 
Adatte a soggiorni prolun
gati nel tempo di più di 
due astronauti. La «Sojuz-
T» dovrebbe dunque ave
re anche un. abitacolo più 
capace. 

Rimpasto -
governativo 

. annunciato 
da radiò Kabul 

NUOVA bffT.HI — ttna 
serie di cambiamenti .in 
seno al regime afghano è 
stata annunciata da radio 
Kabul, nel quadro del rim
pasto ampiamente previ
sto dopo il ritorno dalla 
visita a Mosca, due mesi 
fa, del presidente Babrafe 
Karmal. 

Il ministro della pubbli
ca' istruzione signora Ana-
hita Ratebzad. stretta col
laboratrice di Karmal, ac
quisisce anche il ministe
ro dell'informazione e del
la cultura e quello della 
sanità. La radia nel dare 
notizia di questi nuovi in
carichi assegnati alla si
gnora Ratebzad non pre
cisa se i suoi predecesso
ri in quei dicasteri abbia
no avuto assegnate altre 
mansioni. . . . 

L'assunzione dei nuovi 
Incarichi, sempre secondo 
radio Kabul, è-stata ap
provata martedì nel corso 
della riunione congiunta 
del politburo e del presi-
dium del Consiglio rivolu
zionario afghano. 

L'emittente ha annun
ciato anche la trasforma
zióne del ministero per la 
pianificazione in comitato 
per la pianificazione di 
stato e la nomina del vice-
ministro delle finanze 
Mehrabuddln Pakhtiawal 
alla direzione del nuovo 
comitato con rango mi
nisteriale. 

Percy si dice . 
ottimista 

dopo la visita 
in URSS 

MOSCA — Conclusa la 
missione affidatagli da 
Ronald Reagan ed 1 col
loqui con i governanti so
vietici Charles Percy ha 
lasciato ieri Mosca diret
to a Bruxelles. Nella ca
pitale belga si incontre
rà con il generale Ber
nard Rogers comandante 
supremo delle forze allea
te In Europa. 
- Sul tenore dei colloqui 
eon Breznev. Ustlnov e 
Gromlko Percy si è sof
fermato a lungo nella in
tervista rilasciata alla te
levisione sovietica e ripre
sa dalla TASS. 

Dopo aver riconosciuto 
Insieme alla controparte il 
livello quanto mai basso 
degli attuali rapporti tra 
Mosca e Washington l'in
viato di Reagan si è det
to convinto che Stati Uni
ti ed Unione Sovietica ri-
negozleranno quanto pri
ma un nuovo accordo in 
tema di limitazione di ar
mi strategiche. 
. Anzi, ha detto che sa
rebbe «sorpreso se le due 
parti non accettassero di 
sedersi quanto prima ad 
«n tavolo per parlare di 
controllo degli armamen
ti per avviare trattative 
capaci di sfociare in una 
intesa di questo settore». 

KUWAIT - Sul fronte del 
Kuzisian si forzano i tempi 
della battaglia per il definiti
vo controllo della città di 
Susangerd. L'abitato è sem
pre nelle mani delle truppe 
iraniane, ma gli irakeni 
sembiano intenzionati a sfer
rare un nuovo attacco — sa
rebbe il quarto in pochi 
giorni — nel tentativo di 
rioccupare l'importante cen
tro strategico prima che inizi 
la ormai imminente stagione 
delle piogge. Il comando di 
Teheran ha segnalato che gli 
irakeni stanno facendo afflui
re verso Susangerd ingenti 
rinforzi in uomini e mezzi 
corazzati, il che lascia appun
to pensare che si apprestino, 
a lanciare una nuova spinta 
offensiva contro la città. Gli 
irakeni inoltre stanno co
struendo una «muraglia* di 
terra lunga 95 chilometri per 
proteggere le loro truppe (e 
soprattutto i loro carri arma
ti) dalle piene che potrebbe
ro essere • provocate • dalle 
prime piogge. Ieri Susangerd 
è stata intensamente bom
bardata dall'artiglieria, e lo 
stesso è avvenuto per il cen
tro petrolifero ad Abadan. 
dove 24 ore .prima si era 
recato. in ispezione — come 
abbiamo riferito ieri .— Io 
stesso presidente Bani Sadr, 
che ha poi visitato anche il 
settore di Khorramshar an
cora tenuto dai difensori ira
niani. Per comprendere ap
pieno U significato e il valore 
psicologico della visita di 
Bani Sadr ad Abadan, va ri
cordato che proprio in quella 
città, alcune settimane ad
dietro. gli irakeni hanno cat
turato H ministro irakeno del 
petmlh, che vi si era a sua 
volta recato in visita. 

. Lo stato maggiore di Tehe
ran ha dato ieri la notizia 
che la bandiera iraniana sven
tola sul terminale petrolifero 
iracheno di Al Bakr, sullo 
Shatt el Aràb, occupato da 
fanti della marina iraniana. 
E' la prima, volta dall'inizio 
del conflitto che l'Iran ' an~. 
nuncia l'occupazione di una 
posizione in territorio irache
no. Nella battaglia navale in
torno al terminale petrolifero 
quattro unità lanciamissili ira-. 
chene sono state affondate,' 
comunicano le fonti militari 
iraniane. Da parte irachena è 
stato comunicato che tre unir 
tà della marina^ iraniana sono 
state affondate e tre caccia 
bombardieri abbattuti. I ter
minali petroliferi iracheni di 
Al Bakr e di Abu Maye erano 
già stati attaccati nei giorni 
scorsi e U comando iraniano 
aveva annunciato che erano 
stati ridotti all'inattività^ Ne
gli ultimi giorni VIrak aveva 
ricominciato ad esportare pe
trolio attraverso l'oleodotto 
che passa per la Turchia. ';•• 

Facendo- U * bilancio della 
sua ispezione sulla linea del 
fronte, - il presidente Boni 
Sadr ha detto ieri che le for
ze iraniane potrebbero ricon-
quis*are tutta la città di 
Khorramshar, ma che finora 
l'operazione non è stata av
viata- perchè • bisogna prima 
avere la certezza di- poter poi 
tenere la città stabilmente. 

Malgrado U rinnovarsi delle 
battaglie intorno ad Abadan 
e > Susangerd, l'impressione 
degli osservatori è che la 
guerra sia ormai entrata in 
una fase di stallo, che la sta
gione - delle piogge appare 
destinata ad acuire; nessuna 
delle due parti appare cioè, 
allo stato delle cose, in grado 
di riportare successi decisivi. 
A questa situazione ' sembra 
aver fatto - riferimento • lo 
stesso Bani Sadr quando ha 
detto che prima di pensare 
ad un attacco su Khorram
shar bisogna che la guerra di 
attrito con gli irakeni abbia 
raggiunto U suo culmine. La 
vittoria — ha aggiunto Bani 
Sadr — non è questione di 
minuti, ma si può ottenere 
solo mettendo a frutto tutte 
le risorse necessarie. 

In indiretto collegamento con 
la guerra del Golfo, conti
nua intanta lo stato di ten
sione lungo il confine tra Siria 
e Giordania. La Siria, come si 
sa, si è schierata dalla parte 
dell'Iran ed ha praticamente 
fatto fallire (insieme agli altri 
Paesi del « fronte delia fermez
za ») ti vertice arabo di Am
man. Ieri, dopo le notizie re
lative a concentramenti di 
truppe siriane lungo U confi
ne giordano, il dipartimento 
di Stato americano ha diffusa 
una dichiarazione in cui si af
ferma di considerare «la Gior
dania un Paese amico la cui 
sicurezza è importante per gli 
Stati Uniti ». Da Damasco ha 
indirettamente replicato la ra

dio ufficiale, dichiarando che 
la Siria «colpirà senza pietà 
qualsiasi mano che dovesse 
minacciare la sicurezza dei 
suoi cittadini ». Il monito ap
pare diretto non tanto contro 
l'appoggio che Amman garan
tisce all'lrak nella guerra del 
Golfo, quanto all'attività ter
roristica in Siria dei « Fratel
li musulmani ». che secondo le 
fonti di Damasco vengono ad-
destrati in territorio giordano. 

atrocità 
Una bomba esplode durante la veglia funebre 

per i leaders del Fronte democratico assassinati 
Amnesty: in 10 mesi 6000 uccisi;dalla polizia 

SAN SALVADOR - Non conósce limiti l'atro
cità scatenata nelle ultime ore in Salvador 
dai fascisti con la complicità dell'esercito è 
del governo. Ieri una potente bomba è esplo
sa davanti alla cattedrale della capitale, .dove -
erano esposte - le salme dei sei dirigenti di 
sinistra massacrati nella notte tra giovedì e 
venerdì. L'esplosione ha gravemente danneg
giato la facciata della chiesa, le bare sono 
state scagliate in tutte le direzioni. Almeno 
sei persone sono state seriamente ferite, tra 
le decine raccolte insieme per la veglia fune
bre. L'attentato è stato rivendicato con una 
telefonata dalla squadra della morte « Briga
ta Maximiliano Hernandez». la stessa che 
ha trucidato i sei dirigenti dell'opposizione. 

U Fronte rivoluzionario democratico ha ac
cusato apertamente la giunta di connivenza 
con le bande, dei terroristi di destra, denun
ciandone gli « stretti legami ». Questo cri
mine non è un incidente isolato — hanno 
detto gli esponenti del Fronte •—: «esso è 

stàV) perpetrato da commandos armati della 
guardia nazionale e fa parte della politica ' 
di genocidio seguita dalla giunta cristiano-
democratica militare ». Le forze armate han
no diramato un comunicato in cui si afferma 
che nessun elemento militare ha partecipato 
alla strage. E' una menzogna: testimoni ocu
lari hanno detto che giovedì notte, mentre 
il gruppo di uomini in. borghese aggrediva i 
dirigenti dell'opposizione, l'edificio della stra
ge era circondato da almeno duecento sol
dati in uniforme. Il portavoce del diparti
mento di Stato americano. John Trattner. si 
è allineato alla versione governativa defi
nendo l'episodio un «deplorevole atto terro
ristico». • ' ' . ' ' - 'n - " •• 

Citando fonti ecclesiastiche, un documento 
di «Amnesty International» riferisce intan
to che circa seimila persone, tra cui settan
tatre insegnanti, sono state uccise nel 1980 
in Salvador dalle forze di polizia. 

• * . ' . . • . < . - ' . ' 

Dossier sui crimini di Pinochet 
F • 

ROMA ̂  — Oscar "•' Salazar 
Jahnsen. professore, assas- ~ 
sinato il 28 aprile scorso in 
una strada di Santiago del 
Cile; Patricia Caballero Lcyo-
la. diciannove anni, abbattu
ta da un poliziotto a colpi 
di pistola; Santiago Rubiiar 
Salazar. otto pallottole nella 
colonna vertebrale; - Luis 
Trejo Sanchez, professore. 
ammazzato come un cane 
dentro la sua auto in sosta. 
Date e nomi — strappati al 
pozzo fondo della storia cile
na di questi ultimi sette an
ni — sono annotati puntiglio
samente nel lungo rapporto 
(36 cartelle) che il professor 

rlato allargato della vComy 
missione internazionalp d'in' 
chiesta sui crimini.della Giun
ta militare cilena » Aperta 
venerdì sera con una breve 
cerimonia in Campidoglio, la 

sessione si concluderà domani 
con una conferenza stampa 
del presidente .. Jacob So-
derman. . 

La commissione — istitui
ta subito dopo il ' colpo di 
Stato dell'I 1 settembre del 
'73;— si è data il compito di 
raccogliere notizie e fatti 
certi, documentabili. I • fatti 
ci dicono che la repressione 
in Cile, dopo l'esplosione san
guinaria del dopo-Allende. si 
è « specializzata » e insediata 
come metodo esclusivo di go
verno. Il • referendum-truffa 
del > settembre scorso — per 
approvare una Costituzione 
tjhe affida pieni poteri a Pi-

Giuliano Vassalli ha lptto ieri' nochet sino al 1989 — è l'ul 
aprendo i lavori del spreta-/| timo atto di una maldestra 

« strateoia legalitaria o Si ten
ta dì legittimare la dittatura. 
ma sótto la sottile -vernice di 
un diritto manipolato, è an
cora la • violenza che tiene 
insieme questo governo e que

sto Stato. Il dossier Cile. Il
lustrato da Vassalli, porta ca
pitoli eloquenti: detenzione 
arbitraria. • maltrattamenti e 
torture sequestri di persona. 
omicidi, intimidazioni e mi
nacce. il problema degli scom
parsi («desaparecidos»). De
cine di episodi, centinaia di 
nomi, migliaia di vittime 
ignote. • ,. . . > 

Dunque: far sapere al mon
do. denunciare, smascherare. 
Il centro di Santiago — ha 
detto il rappresentante bel
g a — è come il centro di 
Roma: negozi ben forniti. 
auto, gente che passeggia. Ma 
nei quartieri poveri la poli
zia « nassa, bussa, tira fuori 
la pente a calci, picchia e se
questra... ». Dietro la faccia
ta. la barbarie fascista è 
sempre quella che ha ucciso 
AUende e sterminato migliaia 
di lavoratori cileni. 
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N \ecchia Romagna 

oro 
Regalerai 

per 
Re^^rai una splendida botti^ 

ca impugnatola che ricorda ghantìeWcootenifom 
alerai la secolare esperienza dei 

il tesoro delle nostre cantine 
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